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Fabio Callegari 
Acquariofi lo da SEMPRE !
A 8 anni il primo acquario acquistato con le mance, dopo 2 mesi il secondo  
per far crescere i piccolini di Betta splendens. 
Oggi la stanza dei “giochi” piena di vasche Malawi e Tanganica, un laghetto  
per le carpe Koi  e ancora TUTTO da imparare.
Sa che la sua vita sarà troppo breve per allevare tutte le specie che vorrebbe, 
ma lui ci prova! 
Una passione ed un entusiasmo che si rinnovano ogni giorno e che gli si 

leggono negli occhi o ascoltando le sue parole.
Tanti interessi, forse troppi per essere coltivati con la dovizia che vorrebbe!
Ama la natura e gli animali … il silenzio, ma acqua e pesci, giocano il ruolo predominante. 
Immersioni e pesca a mosca (tassativamente catch and release) gli offrono le opportunità per 
meglio conoscerli e studiarli, seguono poi la fotografi a, il giardinaggio, la cucina e i modellini di 
aeroplani. 

Un imponente lago 
con onde e correnti 
che possono farlo 
sembrare un mare, 
formatosi nel Plio-
cene quando im-
pressionanti forze 

essendo locato in Mozambico, 10 km a 
nord di Chizumulu, può essere sfruttato 
a livello ittico solamente dai pescatori del 
Malawi.
Le acque del lago, non sono caratterizza-
te da correnti verticali, per cui l’ossigena-
zione delle stesse permette la vita sola-
mente nei primi 200 mt. Nelle parti più 
profonde troviamo uno strato anaerobico 
di melma e sedimenti che ha uno spesso-
re stimato di quasi 5 km.
Proprio per i motivi precedentemente 
descritti (assenza di correnti verticali) 
le caratteristiche dell’acqua, sono molto 
stabili con un pH compreso tra 7,7 e 8,6 
una conducibilità tra i 210 e 270 μs e una 
temperatura che va tra i 20 e i 28 °C in 
funzione della stagione.
La popolazione ittica di nostro interesse, 
malgrado la rilevante estensione del lago 
, occupa in prevalenza solamente le co-
ste, sia lungo la terraferma, come intorno 
alle isole e nei reef sommersi. Non vorrei 
soffermarmi a parlare delle sorprendenti 
adattabilità dei ciclidi che vivono in que-
sto lago, ma non finisco mai di stupirmi 
quando penso a come questi siano stati 
in grado di colonizzare tutte le aree di-
sponibili dando origine a tantissime diffe-
renti specie (circa 900) che hanno fatto la 
felicità di tanti appassionati.
I primi ciclidi originari del lago Malawi, 
sono stati introdotti nel mercato, agli 

malawi

di stiramento hanno lacerato la crosta 
terrestre e i primi chilometri degli stra-
ti sottostanti generando una risalita di 
magma. Nel suo percorso il magma ha 
aumentato la larghezza della spaccatura 
fino a quando questa non è stata colmata 
dalle acque. Intrappolato in una area pro-
fonda di una spaccatura che parte dalla 
penisola arabica e attraversa tutta l’Africa 
orientale, la Rift Valley. Un’estensione da 
nord a Sud di 580 km e da est a ovest di 
80 km; una profondità massima di poco 
superiore ai 700 metri e una superficie 
di 32.000 km2. Questo è il lago Malawi, 
Nyassa fino a meta degli anni ’70.
Le sue coste si estendono per una lun-
ghezza totale di 1300 km, 800 dei qua-
li nella parte ovest e a sud in territorio 
Malawiano, 200 nella parte centrale del 
lago, a est nel territorio del Mozambico 
e 300 nella parte a nord est e nord ovest, 
in Tanzania. Le principali isole, Likoma e 
Chizumulu, pur essendo situate nell’area 
antistante il Mozambico, sono assegna-
te allo stato del Malawi. Lo stesso dicasi 
per il reef di Taiwan (Taiwanee) che pur 



È difficile parlare di hobby  quando accadono cataclismi che sconvolgono nazioni, regioni, famiglie. 
I morti dell’Emilia sono la testimonianza della noncuranza del territorio, del mancato aggiornamen-
to dei geologi agli organi competenti, del menefreghismo e noncuranza dei politici. Una decina di 
giorni fa ho ricevuto da un appassionato ciclidofilo piemontese, una mail nella quale mi allegava 
questa lettera scritta da un’altra persona, la pubblico senza  voler polemizzare, ma  che ognuno 
faccia le proprie riflessioni:

“Al Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministri competenti, con preghiera di girare agli interes-
sati.
Mi presento, sono Cristian Casoni e abito a San Felice sul Panaro (MO), come riportano le cronache 
da domenica 20/05/2012 la zona in cui vivo è stata bersagliata da scariche di terremoto che conti-
nuano tuttora.
La popolazione è stremata e non vede una fine, siamo costretti a dormire in macchina per la paura 
di crolli.
Certo questo non è il motivo per cui Vi scrivo, come certamente sapete  illustri Ministri (anche 
perché avete dato il via Voi alle  sperimentazioni), la nostra zona geografica è interessata a  speri-
mentazioni per stoccaggio di gas nel sottosuolo, da quando è partita la sperimentazione, e badate 
bene che smentire non serve a nulla, sono  precipitati gli eventi.
Tutti abbiamo visto le trivelle in azione e i tubi con cui è stato pompato azoto liquido.  Questo 
pompaggio ha fatto sì, poco prima della grande scossa di terremoto, che l’acqua, dalla pressione 
sottostante, uscisse copiosamente dai pozzi, senza contare sfiati infuocati dalla terra che apparivano 
qua e là nelle  nostre campagne.  Si può negare tutto a questo mondo, ma non l’evidenza.  Se poi 
vogliamo dirla tutta, a questo si somma l’attività di fracking, dove le rocce nel sottosuolo vengono 
distrutte per estrarre anche l’ultima goccia di petrolio, sul portale dell’azienda di perforazione Ale-
anna, spiega come vengono eseguiti i sondaggi. Inoltre sul sito sono presenti le mappe emiliane di 
intervento: ( http://www.aleannaresources.com/it/node/73 ).
Per non parlare dell’attività H.A.A.R.P., Vi consiglio di leggere questo articolo del giornalista Gianni 
Lannes: http://sulatestagiannilannes.
Cito:”Secondo Michael Chossudovsky, docente all’Università di Ottawa, «Il sistema H.A.A.R.P. è 
un potente mezzo per la modificazione delle condizioni atmosferiche e del clima». La letteratura 
scientifica parla chiaro: “Le antenne di H.A.A.R.P. bombardano e riscaldano la ionosfera, generando 
frequenze elettromagnetiche che rimbalzano sulla terra, penetrando ogni essere vivente ed ogni og-
getto inorganico”. E ancora:  “H.A.A.R.P. genera forti impulsi nella banda Ulf ed Elf ”. Dodici anni fa, 
alcuni ricercatori indipendenti (tra cui Robert Fitrakis) verificarono che “le trasmissioni a 14 hertz, 
rilevando che quando i segnali erano emessi ad elevata potenza, la velocità del vento raggiungeva 
le 70 miglia orarie, spostando i fronti temporaleschi”. In particolare le frequenze H.A.A.R.P. irradiate 
su specifici bersagli possono causare terremoti catastrofici...”
Signori, rappresentare e governare un popolo, una nazione, è prendersi cura, agevolare ed aiutare 
la popolazione, a me sembra invece che state vendendo il pianeta per due lenticchie, e per favore 
evitate mail di risposta dove date incarico ad un funzionario di smentire o di minacciare, non fate 
prima di tutto paura a nessuno, tanto al massimo si muore, ma voglio che sappiate che prima o poi 
la verità verrà a galla.
Se foste tutti persone senza interessi personali, uomini, dareste la vita per il vostro paese, per la 
vostra terra, ma vedo che non è cosi.
Io invece, insieme a migliaia di persone di buona volontà, siamo pronti a dare la vita affinché la 
verità venga alla luce, e lo dico con il cuore, lo dico per i miei figli, per i nostri figli, perché si me-
ritano una terra con fondamenta ben radicate nell’Amore, nell’innocuità, nel bene comune e nella 
fratellanza.
Per questo alla fine vinceremo, l’Amore e l’onestà prima o poi spazzano via la corruzione e l’odio... 
Voi da che parte state?”                           

Enzo Marino
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Signori, rapaaaa presentare e goveveveeeeeeveveeerrerrrereeveveeeerrervveveeeveevervveeveveerreveervveeveeeerrrveeeeerveeeveveveervveereeereveerveeeeeeeeveevveee nanarnarnarnarnnarnarnnarnarnaarnnnarnarnarnanarnarnarnaannn e ue uee uuuue uee uue ueeee ue ue uee uuun pn pn pn pn pn pn pn pn pn pppppn pn pn pn pn pnnn opoopoopoopoopopoopoopoopoopoopoopooopooopoopoopoooololoolllollollo,ollololo,lo,ooo,lo,,o,lolol ,o uununuuunununn unnnnunun unu unnunnnu a na na na nnnnna na nnna nna na na nna na nna na na na na na aaaaaazazaazazziaaaaaaaaazazazzaaaaaazazaaaazaaaaaaaaazaaaaaaaazazaaaaaaaazaaaaazaaaaazazaaaaaazaaaazzaaaaaaazaaaaazzaaaazaaaaaazaaaa one, è èèèèèèèèèèèèèèèèèèèèè pr preeeenendendendendeendendeneeendendeeendendndeendddeendde dee dddee ddeee dee ersersersersrersersersrssersrsrse i cii ci cii ci ci ci ciii cii ci curururauraurararararaururara a, a, a, aa, a, a aa, aaaaagevgegevgegegegeevevvggegevevvgevggevgevgegeegeegeeegeegg ooooooolololaolaollooooloooooooooooooooooooo rereeee eeeeeeee eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee ed aiutare 
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la verità veveeeverrà a galla.
Se foste tutuuu ti persone senza interessi ppepepepeeepeperpepeepeepeppeeppepeppeeepeepeppepeepepepeepeeeppp sonsonsonononononnnnonoonoonnsononssososoonsons ns nnsoonsonnsosoonnonnnnoo ali, uomini, dareste la vita per il vostro paese, per la 
vostra terrarrarrrrarra, mm, m, m, a va va va vedoedoedoedo chchch che ne ne ne non ononon è cè cè cè cosiosiosiosi..
Io invece, insieme a migliaia di persone di buona volontà, siamo pronti a dare la vita affinché la 
verità venga alla luce, e lo dico con il cuore, lo dico per i miei figli, per i nostri figli, perché sssssssssssssi miiii i ii e-
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fraffrafffrffrafrfffrafrafffffraff af aaf aaaatelteleleletelllelelllelllellleellelellllanlllanlanlalanllanlannlallannllanlanllllalllannlll nl nannll nnzazzzaza.zazaaazzzaazzzzaaazzazazazazzzazazzzazzza
Per quqq esto alla fine vinceremo, l’Amore e l’onestà prima o poi spazzano via la cooorrrrrur zione e l’odioioioio.oioioioiiiiiiiiiii .. ............ ...
Voi da che parte state?”                          

Enzo Maririririiririiiiiiiiiiiiiinonnnonnonnnonnononnnononnonononononnnnnnnnononnononoooooooo
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inizi degli anni ‘60. La loro colorazione, 
il comportamento sociale e riproduttivo 
che li differenziava da tutti gli altri cicli-
di e la facilità di allevamento hanno fatto 
in modo che presto moltissimi appassio-
nati si dedicassero al loro allevamento. 
I ciclidi del lago Malawi si possono divi-
dere in due grandi gruppi: gli Mbuna e i 
non-Mbuna. Tra tutti questi coloratissimi 
pesci, quelli che maggiormente hanno 
attratto l’attenzione di tanti sono quelli 
che occupano gli ambienti rocciosi e che 
fanno parte prevalentemente del gruppo 
degli Mbuna 

Ma cosa sono gli MBUNA?
Mbuna è il nome, in linguaggio chiche-
waa, attribuito dalle popolazioni locali a 
quei pesci che in generale vivono nelle 
zone rocciose delle coste e dei reef som-
mersi. Non sempre è così perché l’adat-
tabilità dei ciclidi del lago Malawi ha in-
nescato un processo di evoluzione che 
ha portato molte specie a vivere anche in 
ambienti ostili rispetto a quelli ottimali. 
La traduzione letterale del nome Mbuna 
significa “picchiatori di rocce” e la spie-
gazione di questo termine è da correlarsi 
alle attitudini alimentari di molti di questi 
pesci che ininterrottamente e utilizzando 
tecniche diverse si nutrono della copertu-
ra biologica presente sulle rocce.
In termini scientifici a questo gruppo, 
sono ascritte diverse specie di ciclidi di 
taglia medio piccola la cui dieta base è 
costituita dalla copertura biologica che 
è stata definita dagli studiosi aufwuchs. 
Essa è principalmente composta da al-
ghe, batteri e un elevato numero di pic-
coli organismi (larve, crostacei, piccole 
conchiglie e diatomee). L’aufwuchs è co-
stituita da diversi gruppi di alghe tra cui 
le principali sono le Clorofite (alghe ver-
di), le Cianoficee (le alghe azzurre) e in-
fine in maniera minore e localizzata solo 
in alcune aree, le Crisofite molto ricche 
in diatomee.
Quando sono le alghe azzurre a farla da 

padrona abbiamo una predominanza 
di alghe del gruppo delle Calotrix che 
danno una apparenza marroncina allo 
strato di alghe; una prevalenza di alghe 
verdi invece è indice di proliferazione di 
alghe del genere Cladophora che forma-
no dei manti verdi compatti sulle rocce. 
Molto più di raramente nell’aufwuchs 
sono contenute diatomee che di solito 
colonizzano le pareti verticali insieme ad 
altre alghe azzurre riconoscibili per i fila-
menti rosso bruno scuro. Queste alghe si 
chiamano Oscillatoria perche fluttuano 
nella corrente ancorate alle pareti. Appa-
re evidente che questa preziosa risorsa 
sia poco stabile dato che la sua crescita 
è legata a molti fattori tra cui temperatu-
ra, venti, correnti ascendenti che porta-
no nutrimento dalle acque profonde e 
soprattutto luce. Per questo motivo gli 
mbuna sono nella prevalenza dei casi 
molto legati al substrato e vivono nelle 
zone rocciose a basse profondità con for-
te presenza di luce.
Poiché i territori di questi piccoli pesci, 
non sono mai molto grandi, si estendo-
no infatti su una superficie di 2,5 - 3 m3, 
gli Mmbuna sono dotati di uno spiccato 
senso della territorialità che viene man-
tenuta anche in acquario dove a tutti gli 
effetti non esiste competizione alimenta-
re. In generale gli esemplari più grossi ed 
aggressivi occupano le aree fino a 1-2 m. 
di profondità dove vi sono correnti forti 
(basti pensare solo al riflusso delle onde) 
e l’irraggiamento solare stimola la cresci-
ta di aufwuchs. Man mano che si scende 
in profondità vivono le specie di Mbuna 
che hanno un carattere più “mansueto” 
e sempre meno aggressivo e che hanno 
modificato il loro regime alimentare. L’er-
rore più comune che fanno molti appas-
sionati è quello di attribuire agli Mbuna 
una predisposizione a nutrirsi solo di ri-
sorse vegetali e alghe. Nulla di più falso!
Benché in generale l’intestino di que-
sti pesci sia molto lungo (circa 20 volte 
la lunghezza del corpo) per poter assi-
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milare al meglio il nutrimento povero 
in proteine e ricco in fibre, è altrettanto 
vero che alcuni mbuna hanno una dieta 
prettamente carnivora (larve di insetti, 
crostacei, plancton, squame e pinne di 
altri pesci). Pertanto, sebbene gli Mbuna 
siano caratterizzati da questa forte spe-
cializzazione nel “brucare” le rocce, an-
che altri tipi di cibo vengono accettati di 
buon grado, specialmente se questi sono 
più facili procurarsi. Chi è stato nel lago 
mi ha confermato che se sono disponibi-
li risorse più nutrienti e più facili da re-
perire, i pesci non ci pensano due volte 
ad abbandonare i loro territori e le loro 
postazioni per nutrirsi con altre risorse 
più energetiche e di più facile cattura. 
Per esempio se c’è una forte presenza di 
plancton possiamo vedere alcuni Mbuna 
che, tralasciata ogni gerarchia territoriale, 
si riuniscono in gruppi molto grandi per 
andare nell’acqua libera a cercare nutri-
mento. In generale più aumenta la pro-
fondità e più troviamo specie che hanno 
una maggior predisposizione a cibarsi di 
plancton o larve di insetti 
A livello filogenetico, gli Mbuna,che rap-
presentano la prevalenza delle specie che 
vivono nel lago Malawi, sono inseriti nel 
gruppo degli Haplochromini. Gli mbuna 
hanno delle caratteristiche peculiari che 
li differenziano da altri pesci. Per esempio 
sono caratterizzati da squame della zona 
ventrale molto piccole e profondamente 
ancorate che non si staccano neppure 
quando i pesci sfregano contro le rocce. 
Le squame invece sui fianchi sono più 
grandi e formano uno scudo più compat-
to e resistente nelle zone più esposte ad 
aggressioni e morsi di altri pesci. Altra ca-
ratteristica che li differenzia è la presenza 
di una linea submarginale nera sulla pin-
na dorsale. Quasi tutti hanno sulle pinne 
anali delle tacche ovigere molto piccole 
e comunque sempre in numero molto li-
mitato. Gli ovari sono asimmetrici. Infine 
spesso si assiste negli mbuna a fenomeni 
di policromatismo (la persistenza in una 

popolazione di forme di colore differenti, 
ndr). Per ognuna di queste caratteristiche 
è possibile trovare eccezioni all’interno 
degli mbuna come è anche possibile tro-
vare esempi al di fuori. Per esempio gli 
ovari asimmetrici si ritrovano anche in un 
paio di generi del lago Malawi come Ram-
phochromis e Diplotaxodon che mbuna 
non sono. La banda submarginale nera è 
presente anche in alcune specie del ge-
nere Lethrinops e Otopharynx. Il policro-
matismo (tra cui le famose forme OB) è 
assente in tre generi di mbuna dall’ele-
vato numero di specie come Labido-
chromis, Petrotilapia e Melanochromis. 
Negli ultimi anni il termine Mbuna viene 
messo in discussione infatti si sta facen-
do strada l’idea che questo gruppo non 
derivi da un unico progenitore, anche se 
gli studi effettuati si basano su poche ana-
lisi molecolari che hanno interessato un 
ristretto numero di specie. È giunto quin-
di il momento di rivedere la questione e 
abbandonare il concetto di Mbuna?  Fare 
previsioni è molto difficile, soprattutto 
se riguardano il futuro, ma scommette-
rei che sarà sempre possibile ripescare in 
extremis la definizione di mbuna consi-
derandoli unicamente dal punto di vista 
ecologico: piccoli ciclidi delle coste roc-
ciose prevalentemente erbivori. Ad oggi 
nel gruppo degli Mbuna sono inseriti 13 
generi.

ELENCO DEI GENERI
Gli mbuna hanno una variabilità tale che 
anche la definizione dei generi, soprattut-

Pagina accanto:
1 Vasca Mbuna
2 Maison reef (Ad Konings)
3 Tropheops sp. Mauve Yellow Makonde
4 Maylandia  sp. Msobo Membe Deep (Ro-
berto Biondi)
5 Maylandia zebra Mbenji OB maschio
6 Gephyrochromis lawsi
7 Maylandia frainzilberi Makonde BB
8 Maylandia frainzilberi Makonde OB
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to nel corso degli ultimi anni, è sempre 
più sottoposta a revisioni. Basti pensare 
che ai dieci generi conosciuti fino a non 
molto tempo fa di recente ne sono stati 
aggiunti altri 3. In un primo tempo due 
precedentemente inseriti nel genere 
Pseudothropheus, Maylandia (Meyer e 
Foester, 1984) e Tropheops. (Trewavas 
1984). ln Maylandia sono entrati a far 
parte tutti quegli Pseudotropheus che fa-
cevano parte del gruppo zebra o che ne 
erano in qualche modo affini; nel genere 
Tropheops sono entrati a far parte tutti 
quegli Pseudotropheus classificati nel 
gruppo Tropheops. Infine nel 2010 dopo 
anni di attesa e di discussioni su che cosa 
fosse realmente il pesce dalle grandi lab-
bra chiamato Melanochromis labrosus, 
Michael K. Oliver e Matthew E. Arnegard 
pubblicano un lavoro dove appunto vie-
ne descritto il nuovo genere Abactochro-
mis.

ABACTOCHROMIS Oliver 2012
La classificazione di Melanochromis la-
brosus è sempre stata contestata per que-
stioni morfologiche e di pattern: nulla 
aveva il labrosus di un Melanochromis, 
in particolare se si pensa alla colorazione 
priva di bande e di strisce longitudinali. 
Poiché il pesce non aveva nessun segno 
che lo correlasse ad altre specie descritte 
è stato istituito il nuovo genere Abacto-
chromis (cromide espulso). Caratteristica 
predominante della specie, le grandi lab-
bra ipertrofiche, presenti anche in altre 
specie di cilidi dei laghi della Rift valley, e 
la testa imponente. In passato si era ipo-
tizzato che le grandi labbra, servissero per 
potenziare l’azione di suzione dei crosta-
cei e dei piccoli ciclidi di cui si nutre la 
specie, ma gli autori della descrizione 
ritengono che siano troppo delicate per 
adempiere ad un compito di questo ge-
nere. L’analisi anatomica svela un’elevata 
presenza di papille sensoriali nelle labbra 
che quindi potrebbero servire a rilevare 
le prede nascoste nelle fessure scure del-
le rocce dove si nascondono. Resta ora 

ancora aperta la questione o meno se la-
sciare la specie nel gruppo degli Mbuna. 
Secondo gli autori del lavoro resta valida, 
ma viene anche specificato che si tratta di 
un rappresentante atipico del gruppo de-
gli mbuna.  

CYATHOCHROMIS Trewavas, 1935
Genere monospecifico di ciclidi Mbuna la 
cui unica specie è Cyathochromis obliqui-
dens. L’olotipo è stato catturato a Monkey 
bay. È un pesce raramente importato in 
quanto meno colorato di altri mbuna. 
Non vive solamente in mezzo alle rocce, 
ma anche nelle zone intermedie. Le tane 
e i siti riproduttivi, generalmente, sono 
sotto a qualche grossa roccia, ma vengo-
no anche utilizzati i letti di Vallisneria 
aethiopica. I maschi dominanti mostrano 
una spiccata aggressività; femmine, giova-
nili e esemplari sottomessi vivono solitari 
o in piccoli gruppi. Differisce dagli altri 
mbuna per la dentatura che è costituita 
da denti fini con la punta obliqua (da cui 
il nome) con i quali al pari di Hemitilapia 
oxyrhynchus e Tropheops novemfascia-
tus tagliano e grattano la parte edibile di 
copertura dalle foglie delle piante 

CYNOTILAPIA Regan, 1922
I rappresentanti di questo genere per 
quanto riguarda colorazione, pattern 
melaninico, forma del corpo, sono quasi 
identici alle specie del genere Maylan-
dia. Ciò che differenzia questi due generi 
è in realtà la dentatura. Tutte le Cynotila-
pia hanno denti monocuspidi (con una 
sola punta, ndr), ben spaziati, di forma 
conica leggermente rivolti all’indietro 
mentre le specie del genere Maylandia 
come quelle del genere Pseudotropheus 
hanno denti bicuspidi relativamente fitti. 
Negli esemplari adulti le dimensioni dei 
denti sono tali che possono essere visti 
chiaramente ad occhio nudo. Questo tipo 
di dentizione ha attribuito anche il nome 
del genere: Cynotilapia infatti significa 
“tilapia cane”.
Alle Cynotilapia appartengono ciclidi 
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robusti e meno esigenti rispetto agli altri 
mbuna che non hanno necessariamente 
bisogno della protezione delle rocce e 
della copertura per nutrirsi. Le Cynotila-
pia si cibano di plancton, prevalentemen-
te diatomee, ma anche di zooplancton. 
Rispetto agli altri mbuna non hanno un 
intestino particolarmente lungo. Co-
munque vi sono delle situazioni in cui la 
scarsità di plancton porta le Cynotilapia 
a nutrirsi di aufwuchs battendo le rocce 
allo stesso modo degli Pseudotropheus e 
mai come i Maylandia. 
In natura i maschi sono molto territoria-
li e aggressivi, amano rifugiarsi, creare le 
loro tane e le aree di riproduzione tra le 
rocce in ambienti bui e protetti, mentre 
le femmine e i giovanili vivono in bran-
chi nelle acque libere. I maschi si tro-
vano quindi nella condizione di dover 
combinare due esigenze che richiedono 
ambienti differenti; una tana sicura e pro-
tetta per riprodursi e l’acqua aperta per il 
nutrimento.

Cynotilapia afra
È la prima specie descritta; è presente 
lungo tutte le coste del lago con molte 
varianti geografiche i cui maschi sono 
tutti caratterizzati da una colorazione BB 
(un recente studio di Patrick Tawil dimo-
stra che la specie commercializzata fino 
ad ora come C. afra è C. zebroides, ndr).
Cynotilapia sp. “mbamba”
Molto simile (almeno per le femmine) per 
colorazione e distribuzione a C. afra ma 
presente con meno continuità e con un 
numero minore di varianti (secondo Ad 
Konings C. afra sarebbe la forma scura di 
“mbamba” diffusa tra Chizumulu, Likoma 
e Mbenji e anche lungo la costa centrale e 
sudorientale tra Undu, Tanzania, e Gome, 
Malawi, ndr). Spesso le due specie vivono 
in simpatria. In C. sp. “mbamba” i maschi 
dominanti perdono la colorazione BB e 
assumono una colorazione di fondo nero 
bruno uniforme su cui spicca la banda 
frontale e dorsale colorata (gialla, bianca 

o entrambe) che lo rende davvero un pe-
sce molto bello.

Cynotilapia sp “lion”
Ha una distribuzione capillare e anch’essa 
può vivere in simpatria con le altre due 
specie precedenti anche se predilige i 
territori nella sabbia o nei fondi melmo-
si con poche piccole rocce nei pressi dei 
quali i maschi scavano i loro territori. La 
colorazione delle varie popolazioni è ca-
ratterizzata da un tono di fondo che ten-
de al marroncino giallastro.
Cynotilapia sp “Hara gallireya reef ”
Questo bellissimo pesce precedentemen-
te assegnato al genere Maylandia di cui 
aveva tutte le caratteristiche dimensionali 
e morfologiche è stato spostato nel gene-
re Cynotilapia perché dotato di dentizio-
ne unicuspide e perché si nutre di plan-
cton. Tuttavia permangono molti dubbi 
sulla sua classificazione.

GENYOCHROMIS Trewavas, 1935
Altro genere mono specifico che è noto 
per una grande variabilità di colorazione 
in alcuni casi anche aberranti. Per questo 
motivo si sta valutando se l’unica spe-
cie riconosciuta Genyochromis mento 
includa in realtà più specie. Il genere è 
facilmente riconoscibile per la mandibola 
prominente e per l’ampia bocca. È l’unico 
Mbuna del lago Malawi che non è possi-
bile mantenere in un acquario in quanto 
si tratta di un predatore che si nutre di 
pinne e squame di pesci. Generalmen-
te, le prede sono altri ciclidi che paiono 
selezionati in maniera del tutto casuale. 
Prevalentemente si tratta di mbuna ma-
schi che spiccano per la colorazione ap-
pariscente, ma è stato osservato un attac-
co ai danni di pesci molto più grossi tra 
i quali Oreochromis. Le vittime imparano 
in fretta dalle esperienze e cominciano a 
evitare le zone dove subiscono gli attac-
chi. Per questo motivo i Genyochromis, 
dopo aver sfruttato un’area, si spostano 
di qualche metro per insidiare nuove pre-
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de. Alcuni sostengono sia possibile alleva-
re questi ciclidi in acquari monospecifici 
(dove è presente solo questo genere) in 
quanto si ritiene che questo particolare 
modo di alimentarsi non venga attuato 
nei confronti di altri esemplari congeneri. 

GEPHYROCHROMIS Boulenger, 1901
A questo genere sono ascritti docili mbu-
na caratterizzati da dimensioni relativa-
mente ridotte (10/12 cm.). La dentatura è 
costituita da denti sottili bicuspidi molto 
fitti e disposti su due file a formare una 
sorta di piccola ciotola. Questi ciclidi han-
no un comportamento alimentare unico 
tra gli mbuna, ovvero filtrano la sabbia 
trattenendo le particelle di aufwuchs, dia-
tomee e la parte edibile che può essere 
costituita anche da larve di insetti. Vivo-
no a profondità più elevate rispetto agli 
altri Mbuna, in particolare nelle zone di 
transizione. Due le specie, descritte: Ge-
phyrochromis moori e Gephyrochromis 
lawsi che vive nella parte nord del lago.
Altre specie potrebbero essere inserite 
in questo genere ma ad oggi le idee non 
sono ancora chiare. I pesci in attesa di 
definizione, sono: Pseudotropheus sp. 
“acei”; P. sp. ‘patricki minos’, P. sp. “sand 
black-fin”, P. sp. “sand”, P. sp. “zebroi-
des”.

IODOTROPHEUS Oliver & Loiselle, 
1972
Piccolo genere di mbuna il cui nome è 
attribuibile alla colorazione marrone vio-
letta (iodio) che gli ha attribuito il nome 
commerciale di rusty cichlids (pesce rug-
gine). È caratterizzato da una mandibola 
leggermente prominente e un frenulo 
che è una piccola membrana che unisce 
labbro superiore al muso, i denti della 
fila esterna sono bicuspidi mentre quelli 
delle file interne sono tricuspidi. Non è 
un genere con una forte specializzazione 
alimentare dato che si nutre prevalen-
temente di copertura che muove con le 
pinne pettorali per mandare in sospen-

sione la parte edibile costituita da varie 
componenti. La distribuzione è limitata 
ad aree molto ristrette, in prevalenza le 
isole. Morfologicamente e a livello com-
portamentale è facile da confondere con 
i Labidochromis che hanno però il muso 
più appuntito. Fino a qualche anno fa Io-
dotropheus veniva considerato un genere 
monospecifico, ma ad oggi le specie de-
scritte sono due.

Iodotropheus stuartgranti
Specie meno conosciuta e poco diffusa 
presente nella parte sud est del lago a un 
km a sud del confine con il Mozambico 
nei pressi della foce del fiume Nsinje.

Iodotropheus sprengerae
Presente nella parte meridionale del lago 
nei pressi delle isole Boadzulu Chynam-
wezi e Chynamkwazi. È una delle specie 
più adatte a piccoli acquari e ai princi-
pianti per il suo comportamento tran-
quillo, le scarse esigenze nonché per i 
brillanti colori presenti sia nei maschi che 
nelle femmine.
Esiste una terza specie tuttora non de-
scritta Iodotropheus sp. “Londo” che vive 
nella parte est del lago in Mozambico tra 
Londo e Msuli. I maschi sono blu bruno 
scuro, ma non sono mai pescati e studia-
ti, quindi l’assegnazione al genere Iodo-
tropheus è del tutto ipotetica. 

Pagina accanto:

9 Maylandia greshakei Boadzulu island
10 Maylandia zebra Makonde 
11 Abactochromis labrosus
12 Hemitilapia oxyrhynchus
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14 Labeotropheus trewavasae  Lions  (Ad 
konings) 
15 Cynotilapia sp. “Lion” Lions Cove  (Ad 
Konings)
16 Labeotropheus fuelleborni Minos Reef  (Ad 
Konings)
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LABEOTROPHEUS Ahl, 1926
La caratteristica di questo genere di Mbu-
na è la conformazione, unica nel gruppo, 
della bocca che è posta ventralmente che 
fa apparire la parte superiore del muso 
come un naso posto sopra la bocca. Gra-
zie alla posizione della bocca questo cicli-
de è capace di nutrirsi delle alghe poste 
sulle rocce mantenendo una posizione di 
nuoto parallela e alle stesse. Questo gli 
permette di alimentarsi tranquillamente 
raschiando le alghe filamentose, in una 
posizione più vantaggiosa che offre mol-
ta meno resistenza ai flussi ondosi delle 
zone superficiali dell’acqua e quindi ri-
sparmiando molta energia. Il nasone e la 
zona gulare hanno una sorta di callosità 
che è dovuta al continuo contatto con le 
rocce che offre una sorta di fulcro su cui 
il pesce si appoggia mentre raschia le al-
ghe con i suoi denti tricuspidi. Da notare 
che in funzione del luogo in cui vivono 
le dimensioni del “ naso” variano e sono 
sempre maggiori nelle popolazioni che 
vivono in aree con forti turbolenze.
I Labetropheus sono pesci con un caratte-
re forte, ma mai aggressivo, e possono es-
sere mantenuti senza particolari difficoltà 
anche in presenza di pesci più aggressivi 
o più docili. Due sono le specie descritte 
che spesso vivono in simpatria e che han-
no generato molte varianti geografiche.

Labeotropheus fuelleborni
Vive in acque molto basse (tra i 2 e i 5 
m), raggiunge dimensioni di 18 cm. pur 
avendo un corpo tozzo e compresso e ha 
un comportamento più aggressivo rispet-
to a L. trewavasae. Il corpo compresso 
lateralmente lo aiuta a vivere in zone con 
onde molto forti. I maschi difendono con 
molto accanimento i loro territori di ali-
mentazione e di riproduzione mentre le 
femmine e i maschi sottomessi vivono in 
gruppi e si nutrono nelle zone superio-
ri dell’habitat. Durante l’accoppiamento 
capita che la femmina raccolga le uova 
dopo che il maschio le ha fecondate. Una 

peculiarità di L. fuelleborni è che pur es-
sendo una delle specie in cui le tacche 
ovigere dei maschi sono molto piccole, le 
femmine depositano le uova più grosse 
tra gli mbuna.

Labeotropheus trewavasae
Più piccolo (massimo 15 cm) e dal corpo 
più allungato rispetto a L. fuelleborni è 
presente in un grande numero di varian-
ti geografiche. Il corpo più allungato gli 
permette di insinuarsi meglio in piccole 
cavità. Vive a profondità più elevate dai 5 
ai 10 m e il comportamento è meno terri-
toriale rispetto a L. fuelleborni e per que-
sto è adatto anche a vasche di dimensioni 
medie (almeno sopra ai 300 litri). Si nu-
tre prevalentemente sulle rocce verticali 
raschiando il sedimento che si crea an-
che negli anfratti, nelle spaccature tra le 
stesse. In queste zone il nutrimento non 
è particolarmente energetico. In zone 
ricche di nutrimento le due specie di La-
beotropheus diventano molto più grosse, 
come ad esempio a Chitande.

LABIDOCHROMIS - Trewavas, 1935
La specie tipica di questo genere è Labi-
dochromis vellicans. Gli appartenenti al 
genere Labidochromis sono presenti in 
tutti gli habitat (intermedio, zone libere 
da sedimento, acque basse) e a secon-
da della specie possono essere erbivori, 
insettivori, oppure nutrirsi prevalente-
mente di crostacei. Alcuni pesci inclusi in 
questo genere, che raggiunge una taglia 
massima di 10-12 cm, sono caratterizzati 
da una dentizione unicuspide molto ap-
puntita e rivolta verso l’esterno, altri an-
che dalla presenza di denti bicuspidi nel-
le file esterne. Questi, si procurano il cibo 
dalla copertura biologica, ma in maniera 
selettiva, infatti alcuni di loro si nutrono 
solo degli invertebrati e larve di insetti 
che trovano nella stessa e trascurano le 
alghe. Mentre la copertura biologica vie-
ne ispezionata con la bocca appuntita, il 
corpo assume una posizione leggermen-
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te rivolta all’ingiù. Queste sono in gene-
re specie poco territoriali in quanto an-
che i maschi, nuotano liberamente nelle 
zone rocciose senza stabilire territori fissi 
cercando di trovare nutrimento in ogni 
luogo fruibile, mentre le specie erbivore 
sono  più territoriali.
Moltissime le specie incluse in questo 
genere: Labidochromis caeruleus (inset-
tivoro); L. chisumulae (insettivoro, zone 
intermedie); L. flavigulis (erbivoro, ac-
que basse, zona intermedia, centro-sud 
del lago); L. freibergi (erbivoro); L. gigas 
(erbivoro, zone libere da sedimento, alte 
profondità); L. heterodon (insettivoro);  
L. sp. “hongi (erbivoro, fortemente terri-
toriale); L. ianthinus (insettivoro); L. li-
vidus (erbivoro, zona intermedia, acque 
basse); L. maculicauda (insettivoro, zona 
nord del lago); L. mbenjii (zone superfi-
ciali rocciose, erbivoro e planctovoro); 
L. mylodon (insettivoro); L. pallidus; L. 
shiranus (erbivoro); L. sp. “pearlmutt”; 
L. strigatus (erbivoro); L. textilis (insetti 
e crostacei, acque poco profonde); L. vel-
licans (erbivoro); L. zebroides (erbivoro). 
Tra tutte queste solo alcune trovano una 
diffusione a livello acquaristico: Labido-
chromis caeruleus; L. chisumulae; L. sp. 
“pearlmutt”,L. sp. “hongi”.
Le differenti abitudini alimentari influi-
scono sul comportamento e sul caratte-
re delle varie specie anche in acquario. I 
pesci con alimentazione prettamente in-
settivora si dimostreranno più tolleranti 
e meno aggressivi, mentre i pesci erbivori 
avranno comportamento più territoriale 
e aggressivo. Malgrado questo, in alcuni 
casi anche specie dai più definite tran-
quille come Labidochromis caeruleus, 
da sempre consigliati per acquari piccoli 
o per principianti, necessitano di volumi 
e spazi notevoli e spesso mostrano una 
forte aggressività nei confronti  degli altri 
pesci. Alcuni Labidochromis hanno una 
struttura faringea molto più robusta e 
grande ed è stato dimostrato che si nu-
trono di lumache che prelevano dai loro 

gusci di protezione.

MELANOCHROMIS Trewavas, 1935
Il nome scientifico deriva dalle parole 
greche melanos - nero e chromis, che 
significa pesce. I pesci del genere Mela-
nochromis, sotto il nome di Pseudotro-
pheus auratus, sono stati tra i primi ad 
essere importati in Europa a meta degli 
anni ‘60. Originariamente erano tutti in-
clusi nel gruppo degli “Pseudo” poi, a 
causa della differente struttura faringea 
della dentizione (denti molto grossi nella 
zona faringea e denti bicuspidi nelle file 
esterne), è stato creato per loro un gene-
re specifico, appunto Melanochromis. In 
seguito studi scientifici e pubblicazioni 
eseguiti sul caratteristico pattern di linee 
longitudinali parallele definirono lo stes-
so quale criterio di assegnazione al gene-
re dei Melanochromis. In base a quanto 
sopra alcune specie ascritte al genere 
Pseudotropheus furono spostate nel ge-
nere Melanochromis e viceversa. Ulterio-
ri lavori hanno focalizzato l’attenzione sul 
fatto che molte specie di questo genere 
hanno una colorazione positivo/negativo 
a seconda che siano maschi o femmine. 
In pratica questo significa che spesso le 
linee scure che troviamo nelle femmine, 
nei maschi sono linee chiare e viceversa. 
Sfortunatamente durante la raccolta e la 
catalogazione dei pesci sono stati spesso 
tralasciati i luoghi di cattura e questo ha 
generato molta confusione nella nomen-
clatura e capitò che la stessa specie fosse 
classificata con due nomi differenti.
Le specie assegnate correntemente al ge-
nere Melanochromis sono le meno spe-
cializzate nel gruppo degli mbuna. Sono 
onnivore, ma prevalentemente carnivore 
in quanto nel battere le rocce tralasciano 
quasi completamente la componente ve-
getale che viene utilizzata da specie con 
sistemi di alimentazione più evoluti: que-
sti pesci potrebbero sopravvivere nutren-
dosi solamente di alghe ma la loro tecnica 
di raccolta primitiva lascia gran parte del-
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la parte edibile agli altri pesci.
Elenco delle specie: Melanochromis au-
ratus; M. baliodigma; M. brevis, M. chi-
pokae; M. cyaneorhabdos, M. dialeptos; 
M. heterochromis; M. interruptus; M. 
joanjohnsonae; M. johanni; M. lepidia-
daptes; M. loriae; M. melanopterus; M. 
mellitus; M. parallelus; M. perileucos; M. 
perspicax; M. robustus; M. simulans, M. 
vermivorus; M. xanthodigma.

Melanochromis auratus
Prima specie esportata dal lago, catturata 
nella parte sud est del lago, riesce a nu-
trirsi di buona parte di aufwuchs. Mani-
festa una forte aggressività intraspecifica. 
Vive in zone rocciose e intermedie, ma 
non crea territori fissi. Non esistono va-
rianti geografiche di questa specie.

Melanochromis baliodigma 
In precedenza conosciuto come M. sp. 
“Blotch” vive nella parte est del lago 
(Mozambico, Malawi e zona Chizumulu). 
Spesso viene confuso con M. xanthodig-
ma. Le differenze tra le specie sono vera-
mente poco significative tanto che i nomi 
sono considerati sinonimi. La loro dieta 
è prevalentemente composta da inverte-
brati ma è stato riportato che la specie 
attacca anche i pesci intrappolati nelle 
reti e che caccia le larve e gli avannotti di 
Bagrus meridionalis.

Melanochromis brevis
Nei maschi adulti è presente una leggera 
bandatura verticale che lo fa vagamente 
somigliare a P. williamsi, ma è stato asse-
gnato al genere Melanochromis a causa 
della forte evidenza delle linee parallele 
e di una dieta prevalentemente a base di 
aufwuchs. È presente nella parte meridio-
nale del lago.

Melanochromis chipokae
Endemico delle zone rocciose a bassa 
profondità a Chidunga vicino a Chipoka 
è simile nella colorazione a M. paralle-

lus e M. heterochromis, ma le femmine 
sono più giallognole. Una delle specie 
più grandi del genere con circa cm. 17 di 
lunghezza massima. I maschi sono rara-
mente territoriali e difendono il territorio 
solamente con fini riproduttivi.

Melanochromis cyaneorabdos
Specie caratterizzata dal fatto che le fem-
mine hanno una colorazione identica ai 
maschi che possono essere confusi con 
M. johannii le cui femmine sono però di 
un giallo intenso. Le probabili cause per 
cui le femmine hanno una colorazione si-
mile a quella dei maschi si ritiene siano 
legate al fatto che questi hanno una colo-
razione meno appariscente che li rende 
meno soggetti alla predazione oppure 
che questa similitudine con M. johannii 
avrebbe creato una confusione nei ma-
schi per l’identificazione delle proprie 
femmine. È specie molto tranquilla anche 
in acquario e difende il territorio solo in 
fase di riproduzione.

Melanochromis dialeptos
Assomiglia molto a M. auratus , ma rag-
giunge dimensioni massime intorno ai 
7 cm e viene venduto sotto il nome di 
M. sp. “auratus dwarf ”. Vive solamente 
nelle zone rocciose e si nutre prevalen-
temente di alghe. I maschi non difendo-
no territori e in natura è molto difficile 
vederli in colorazione dominante. È un 
pesce che in acquario è molto apprezzato 
per la bellezza e il comportamento man-
sueto.

Melanochromis heterochromis
Vive nelle zone rocciose libere da sedi-
mento. Specie onnivora che si nutre di al-
ghe ma non disdegna invertebrati e plan-
cton e ha un attitudine prevalentemente 
predatoria. Spesso i subacquei la attrag-
gono muovendo il fondo e sollevando 
sedimento e questo indica come sia una 
specie opportunistica che sa adattarsi e 
nutrirsi con tutte le risorse disponibili. La 
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specie in passato era assegnata al gruppo 
dei “Vermivorous”.

Melanochromis interruptus
Presente solo nell’isola di Chizumulu è 
stato di recente introdotto anche a Nkata 
bay e nelle isole di Likoma e Thumbi 
West. Vive nelle zone rocciose prive di 
sedimento e in passato era inserito nel 
gruppo dei M. johannii.

Melanochromis joanjhonsonae
Inizialmente fu descritto come Labido-
chriomis joanjhonsonae, poi come L. fr-
yery e in seguito  come Melanochromis 
exasperatus. Fu Lewis nel 1980 che si ac-
corse che aveva una dentizione bicuspi-
de e una disposizione dell’arcata dentale 
a forma di U (affine ai Melanochromis) 
completamente diversa da quella dei La-
bidochromis che è unicuspide e che han-
no la conformazione dell’arcata dentale a 
forma di V. Sulla base dei suoi studi Lewis 
accreditò il nome Melanochromis e lo de-
finì come M. joanjhonsonae in base alla 
prima descrizione. In natura questo pic-
colo pesce vive nei primi metri di acqua 
nelle zone battute dalle onde. Si nutre, 
picchiettando con la bocca sul substrato, 
di larve di insetti, ninfe e ovviamente al-
ghe (alcuni autori continuano a ritenerlo 
un Labidochromis, ndr).

Melanochromis johannii
Specie molto affine a M auratus per la 
conformazione in particolare del muso 
corto, ma che non presenta colorazione 
inversa. Vive sulla costa orientale del lago 
e si nutre della copertura biologica. Le 
femmine hanno una colorazione giallo 
chiaro molto intenso e a volte in acquario 
possono assumere la colorazione maschi-
le.

Melanochromis lepidadiaptes 
Endemica di una piccola zona vicino a 
Makanijila point dove vive nei reef a bas-
sa profondità. Il nome riconduce al fatto 
che nello stomaco di alcuni pesci alcune 

volte sono state ritrovate delle squame 
di altri pesci per cui è stato classificato 
come mangiatore di squame. Alcune os-
servazioni in natura hanno evidenziato 
attacchi a grossi Nimbochromis piuttosto 
che a mbuna che vengono attaccati solo 
quando sono in fitti branchi. Ulteriori 
accertamenti hanno dimostrato che il nu-
mero di squame presenti nello stomaco 
di questi pesci è sempre molto ridotto 
e limitato. Più spesso sono stati trovati 
pesci che avevano mangiato larve o uova 
di Bagrus meridionalis e altro materiale 
non identificabile. Questo ha portato a 
pensare che il pesce si nutra si di squame 
solo occasionalmente e che la sua alimen-
tazione sia più che altro legata a quella di 
un pesce che scava come spesso è stato 
visto fare in natura. Questo probabilmen-
te è la causa del fatto che contrariamen-
te a Genyochromis mento questa specie 
può essere mantenuta tranquillamente in 
acquario.

Melanochromis melanopterus
Specie tipo del genere presente a zone 
alterne in tutto il lago ha poco interesse 
acquaristico in quanto la colorazione ten-
de al beige brunastro e solo gli esemplari 
pescati in alcune aree hanno una colo-
razione più appariscente. Non difende 
territori e non si nutre in maniera specia-
lizzate; anche se ha attitudini prevalente-
mente predatorie si ciba anche di alghe e 
plancton. 

Melanochromis kaskazini
Proviene dalla parte nord ella Tanzania e 
raggiunge una taglia massima intorno ai 
16 cm e è uno dei Melanochromis con le 
femmine caratterizzate da pinne anali co-
lorate di giallo arancio. Non è una specie 
molto aggressiva in natura e non difende 
territori: vaga nella ambiente a caccia di 
piccoli mbuna, ma viene attratto anche 
molto facilmente dai detriti sollevati. (È 
più conosciuto sotto il nome commercia-
le di M. sp. “northern blue”, ndr)



20  Associazione Italiana Ciclidofili, Trimestrale  Anno XIX - Numero Speciale 2012

In alto: Gome (Ad Konings)
In basso: Maylandia greshakei Makakola (Ad Konings)
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In alto: Maylandia phyrsonotus Mpanga (Ad Konings)
In basso: Cynotilapia afra Cobue (Ad Konings)
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Melanochromis parallelus
Vive prevalentemente nella parte nord 
del lago anche a profondità elevate nelle 
zone rocciose libere da sedimento. Specie 
onnivora che si nutre sia di alghe come di 
plancton e invertebrati. Ad Koning ripor-
ta che dopo la stagione piovosa, quando 
si intensificano le attività riproduttive, 
molti haplochromini hanno pinne e squa-
me danneggiate e vermi attaccati alla dor-
sale. In questi periodi M. parallelus adul-
ti svolgono attività di pulizia dei funghi 
molto apprezzata dagli infestati.
Melanochromis perileucos

Commercializzato come M. sp. “black 
white johannii” viene pescato nella zona 
sud est del lago. È caratterizzato da un 
forte dicromatismo sessuale: femmine 
bianco giallastre con un’evidente banda 
nera sulla dorsale e le pinne anali arancio 
mentre i maschi sono completamente blu 
notte con striature azzurro chiaro nella 
parte della pinna anale e del pedunco-
lo. È uno dei M. più tranquilli e quindi 
più adatto a vivere in acquario. In natura 
i maschi difficilmente difendono un ter-
ritorio e la riproduzione ha luogo nel-
le zone sabbiose dove i maschi scavano 
delle buche in prossimità delle rocce. Le 
femmine in incubazione non si nascon-
dono, ma nuotano nelle acque libere. 

Melanochromis robustus
Vive nella parte nord del lago sia in Ma-
lawi come in Tanzania a profondità supe-
riori ai 20 m e si nutre di invertebrati che 
trova nel sedimento nel perimetro intor-
no alla rocce. Il pattern è contraddistinto 
oltre alle classiche barre longitudinali da 
delle bandature verticali. A Mbenji vive 
una variante definita Melanochromis sp. 
“robustus Mbenji”. Questo si nutre im-
mergendo la testa nel sedimento e prele-
vando gli invertebrati nascosti sotto allo 
stesso.
Si riproduce in tane poste nei pressi di 
grossi massi da cui esce solo per corteg-

giare le femmine di passaggio.

Melanochromis simulans 
Occupa l’area di Gome in Mozambico. 
Molto simile a M. auratus ma con il naso 
più appuntito e la forma del corpo più 
allungata. Una specie molto affine che 
condivide lo stesso habitat roccioso è M. 
dialeptos che è presente in numero mag-
giore. Vive prevalentemente nelle zone 
intermedie sia in acque poco profonde 
come fino a 20 m. È una specie carnivo-
ra che si nutre di invertebrati e di conse-
guenza i maschi non sono territoriali.

Melanochromis vermivorous
In natura è sempre alla ricerca di cibo e 
difficilmente si incontrano maschi terri-
toriali, ma è facile vedere arrivare questi 
pesci semplicemente smuovendo il sedi-
mento sul fondo. È possibile trovarlo sia 
in zone intermedie a basse profondità 
come a profondità intorno ai 10/15 m.

MAYLANDIA Meyer e Foester, 1984 
(METRIACLIMA Stauffer &C. 1997)
Al questo genere appartengono tutti gli 
Pseudotropheus che erano classificati nel 
complesso P. zebra. Tutti gli appartenenti 
a questo complesso hanno un angolo di 
circa 45° tra una linea ipotetica orizzon-
tale e il profilo della fronte. Le specie di 
questo gruppo sono molto diffuse in ac-
quariologia e sono molto popolari. Sono 
moderatamente aggressive ma possono 
essere mantenute senza problemi in ac-
quari ragionevolmente grandi e arredati 
in giusto modo.
La prima domanda che ci si pone, che 
francamente mi pongo anche io da tem-
po dopo le recenti revisioni, è quale sia la 
corretta nomenclatura con cui identifica-
re questa specie. Seppur brevemente cer-
chiamo di fare un po’ di chiarezza anche 
se francamente molti ritengono che forse 
si sia data troppa enfasi a questo dibat-
tito che trova sostenitori ora da una ora 
dall’altra parte con l’unico risultato che ci 
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sono testi che definiscono la specie in un 
modo e altri nell’altro. 
Furono Meyer e Forester nel 1984 che 
lavorando sulla prima descrizione di Rib-
bink istituirono il genere Maylandia con-
siderando come specie tipo M. greshakei. 
Per lungo tempo la cosa venne accolta di 
buon grado. Nel 1997 il team di Stauffer 
arrivò alla conclusione che Meyer e Fore-
ster avevano tralasciato di indicare la de-
scrizione del nuovo genere e non aveva-
no lasciato nessun tipo di documentazio-
ne. Per questo motivo il nome Maylandia 
era da considerarsi un ”nomen nudum” 
ovvero privo di ogni definizione scienti-
fica che lo rendesse riconosciuto a livello 
ufficiale. A questo punto invece di usare 
Maylandia, cosa che, oltre a essere an-
cora possibile in quanto quel nome non 
essendo ancora riconosciuto era “libero”, 
sarebbe stato accolto con entusiasmo dal 
mondo ciclidofilo che era ormai abituato 
ad identificarlo in quel modo, decisero di 
chiamare la specie Metricalima. Questo 
nuovo nome che prende origine dal fatto 
che il corpo ha una curvatura della testa 
moderata, ha francamente creato mol-
to malcontento e parecchia confusione. 
Scientificamente la descrizione di Stauf-
fer è più dettagliata e completa, ma se si 
considera il fattore della priorità molto 
sentita a livello tassonomico esistono tut-
ti i presupposti perché Maylandia venga 
riconosciuto come nome ufficiale. Forse 
gli appassionati non sentivano il bisogno 
di tutta questa frammentazione e di que-
sta noiosissima discussione in molti con-
tinuano a chiamare ancora questi pesci 
Pseudotropheus.
Numerosissime le specie descritte in par-
ticolare dal gruppo di Stauffer benché an-
che in questo caso c’è molta discussione 
sulla validità delle specie. Per esempio, 
delle 10 specie nuove descritte da Stauf-
fer e il suo team, Ad Koning sostiene che 
solo tre possano essere considerate vali-
de; ovvero: M phaeos, M. cyaneusmargi-
natus, M.mbenjii.

Tra le tante, una breve descrizione delle 
specie più rappresentative a livello acqua-
ristico.

Maylandia aurora
Vive nelle aree intermedie e solo di rado 
si avventura a profondità elevate. È pre-
sente in tutto il lago con molte varianti 
geografiche molto belle caratterizzate 
dalla perdita delle banda scura sulla dor-
sale  che è stata sostituita da una bella co-
lazione giallastra. È uno dei primi ciclidi 
del Malawi importati con esemplari che 
provenivano da quella che oggi è la riser-
va naturale  di Thumbi west.

Maylandia barlowi 
Endemica di Mbenjii e Maleri è assegnata 
al gruppo degli aurora ed è caratterizzata 
da un comportamento più aggressivo ri-
spetto alla media.

Maylandia callainos
Questa specie racchiude tutte quelle for-
me vendute agli inizi come zebra blu co-
balto. Diffuso in parecchie aree del lago, 
in alcune zone anche perché introdotto 
dall’uomo (Thumbi West e Maleri). I ma-
schi presentano una bella colorazione 
azzurro blu molto luminoso, le femmine 
possono essere blu grigio, bianche  o OB.

Maylandia estherae
Commercializzato con il nome di zebra 
rosso è uno dei pesci che ha avuto più 
successo a livello acquaristico. È una spe-
cie molto interessante in quanto manife-
sta tutte le situazioni di policromatismo 
caratteristiche degli mbuna. La colorazio-
ne base vede i maschi azzurro chiaro uni-
forme e le femmine marroncino chiaro, 
ma queste morfe hanno poco interesse a 
livello acquaristico. Agli inizi degli anni 
‘70 da Metangula furono esportate delle 
femmine con variante O caratterizzate da 
una bella colorazione rossastra arancione 
Nella stessa area c’erano anche femmine 
OB, ma non furono esportate, mentre 
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furono esportati maschi con colorazio-
ne O, unitamente a quelli classici blu. I 
maschi con colorazione O in natura sono 
molto difficili da riconoscere in mezzo a 
tante femmine. Nota interessante è che, 
avendo una riproduzione tra maschi blu 
e femmine O subito alla nascita i piccoli 
sono sessabili. Negli anni ‘90 da Minos 
Reef furono importate femmine molto 
rosse, femmine OB e anche alcuni maschi 
OB (rarissimi in natura).
Konings, nel ‘94, scoprì a Minos Reef del-
le femmine blu chiaro che avevano una 
morfologia differente rispetto alle O o 
OB.  Si accorse inoltre che alcuni maschi, 
avevano delle piccolissime tacche anali 
sulla punta della dorsale. Questi pesci 
sono due specie differenti che vivono in 
simpatria, M estherae (maschi O senza 
tacche ovigere sulla dorsale e femmine O 
o OB) e M. sp. “blue reef ” (maschi O con 
tacche ovigere sulla dorsale e femmine 
blu chiaro). Questa ultima specie  è mol-
to affine al gruppo degli aurora.

Maylandia fainzilberi
È una specie molto affine allo “zebra chi-
lumba” con cui vive in simpatria e da cui 
è molto difficile distinguerlo. Può aiuta-
re il fatto che diventano leggermente più 
grandi e che le labbra restano aperte con 
la dentizione esposta, quasi a farli sem-
brare delle Petrotilapia. Inoltre in natura 
riesce a vivere bene anche in zone ricche 
di sedimento, più ostili per lo “zebra chi-
lumba”. Caratteristica distintiva il corpo 
BB dei maschi con la gola e la zona ven-
trale anteriore gialla. È’ una specie con 
una notevole percentuale di maschi OB 
e femmine B e OB. La specie è stata de-
scritta da Steack nel 1974 con esempla-
ri provenienti da Makonde. Moltissime 
le varianti geografiche tutte molto belle 
come quella di Ngawazi.

Maylandia greshakei
Originario di Makakopola Reef, anche 
questo è uno zebra “red top”, caratteriz-
zato dalla dorsale rosso arancio, ma dif-

ferente dal pyrsonotus (di cui potrebbe 
essere una variante geografica) perché ha 
una colorazione del corpo B e non BB.
Maylandia hajomaylandi 
Endemico di Chizumulu, in passato fu 
esportato come Pseudotropheus gerberi. 
Vive nelle zone rocciose a profondità più 
elevate rispetto a M. aurora da cui differi-
sce per la colorazione inversa. Le femmi-
ne sono grigio/beige chiaro con le pinne 
gialle. In altre aree del lago, Pombo Reef, 
Ndumbi in Tanzania e nell’area compresa 
tra Lundo e il delta del fiume Ruhuhuy, 
sono state identificate altre popolazioni 
di M. hajomaylandi con colorazioni dif-
ferenti.

Maylandia lanisticola
Spesso confuso con M. livingstonii, è 
differente per conformazione morfologi-
ca (angolo dell’ osso faringeo superiore 
inclinato a 35 -50 ° per Maylandia lani-
sticola contro i 62° di M. livingstonii). 
Anche a livello faringeo la dentizione è 
disposta in maniera differente. Inoltre le 
due specie hanno differenti metodologie 
di assunzione del cibo; mentre M. livin-
gstoni vive nelle zone sabbiose, M. lani-
sticola predilige le zone sabbiose ricche 
di gusci vuoti di Lanistes nyassanus dalle 
quali raschia le alghe per nutrirsi. Sono 
comunque preferiti rifugi tra le rocce 
quando disponibili. Sono specie reperibi-
li in tutte le aree del lago. In M. lanistico-
la tutti i maschi sono caratterizzati dalla 
pinna caudale con un pattern di linee ir-
regolari giallo e blu. Vive in molte zone 
del lago, incluso il lago Malombe nei pri-
mi metri di acqua in stretta simbiosi con 
le Lanistes,
Una popolazione descritta come M. pursa 
è molto simile a lanisticola e pertanto i 
due nomi vengono considerati sinonimi, 
anche se in alcuni casi i primi sono sta-
ti visti pulire le pinne di grossi predatori 
per liberarli dalla presenza di parassiti.
Maylandia lombardoi
Endemico dell’isola di Mbenji è stata tra 
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le prime specie ad essere importate. Ca-
ratterizzata dalla colorazione inversa, ma 
contraria a quelle delle altre Maylandia   
con colorazione Maschi blu e femmine 
gialle, infatti nel lombardoi sono i ma-
schi a essere gialli e mentre le femmine 
sono blu. E’  una specie molto prolifica 
in natura che vive spesso in simpatria con 
altre specie.

Maylandia mbenji
Anche questo ciclide è caratterizzato dalla 
presenza di una banda rosso acceso sul-
la pinna dorsale. Vive nelle zone roccio-
se a bassa profondità con acque limpide  
contrariamente alle altre specie di zebra 
“red top” che prediligono le zone ricche 
di sedimento. Questo è il motivo per cui 
è stato inserito in una specie a sé stante. 
Per la gioia degli appassionati,  in natura 
vi è una forte presenza di maschi OB. 

Maylandia phaeos
L’olotipo di questa specie è stato pescato 
a Cobue. Vive nelle zone intermedie ed 
è diffuso nella parte centrale della costa 
orientale del lago in Mozambico e Tanza-
nia. È un altro zebra (“black dorsal”) con 
maschi BB e sub marginatura orizzontale 
nera della dorsale che lo contraddistin-
guono da tutti gli altri BB. Le femmine 
hanno colorazioni grigio bluastro  con i 
fianchi giallognoli in funzione delle lo-
calità di cattura. Proprio a Cobue è stato 
pescato un altro zebra BB, “black dorsal 
shauri” dove i maschi corrispondono 
esattamente alla descrizione di M. phae-
os, ma le femmine sono giallognole.

Maylandia zebra
È una delle specie più diffusa ed apprez-
zata di tutto il lago. Una delle prime ad 
essere stata esportata con esemplari pro-
venienti da Cape Maclear. Benché esista-
no molte forme, la colorazione tipica dei 
maschi è BB con fondo azzurro e bande 
verticali nere. Le femmine sono grigio-
bluastre oppure presentano colorazione 

O o OB. Apprezzatissimi e rari in natura I 
maschi con colorazione OB.
Si nutre in posizione perpendicolare al 
substrato raschiando con le file esterne 
dei denti bicuspidi le alghe prelevando 
la parte edibile che viene triturata con 
I denti tricuspidi posizionati posterior-
mente. Le femmine vivono in gruppo 
mentre I maschi delimitano dei territori 
che spesso sono fondamentali riserve di 
nutrimento.

Maylandia sp. “zebra long pelvic”
Il “long pelvic” è caratterizzato dalla bella 
colorazione tipica degli zebra ma con il 
ventre, le pinne ventrali e la gola gialli. 
Vive nelle zone intermedie a Ngara, Mdo-
ka e Chesese.

Maylandia sp. “msobo”
Questo gruppo di difficile locazione in un 
primo tempo era inserito nel gruppo de-
gli zebra. Vive nella zona intermedia. Ca-
ratterizzato da maschi con predominanza 
di colore blu e femmine con predomi-
nanza di colore giallo, presenta comun-
que delle differenza in termine di colora-
zione dei maschi, non sempre BB, che ha 
indotto a far separare la specie.

Maylandia heteropicta
Originario dell’aresa di Lundo vive in 

Pagina accanto:

17 Labeotropheus trewavasae OB Thumbi 
West
18 Labeotropheus fuelleborni Katale OB 
19 Labidochromis caeruleus  Lions Cove
20 Melanochromis vermivorus Chinankwazi  
(Ad Konings) 
21 Melanochromis cyaneorhabdos (precente-
mente noto come Maingano) 
22 Maylandia aurora  Mara Point (Ad Ko-
nings) 
23 Maylandia estherae Minos Reef, femmina 
(Ad Konings)
24 Maylandia zebra Chilumba Maison Reef   
(Roberto Biondi)



1717 1818

20201919

2121 2222

2323 2424





Associazione Italiana Ciclidofili, Trimestrale  Anno XIX - Numero Speciale 2012 29

simpatria con M. sp. “black dorsal lundo” 
da cui differisce nei maschi per una bar-
ratura verticale più stretta e dall’assenza 
di submarginale nera, mentre le femmine 
sono azzurro-giallastro con pinna anale 
gialla (in M. sp. “lundo” sono grigie).

Maylandia sp. “msobo magunga”
È la morfa più bella, oggi purtroppo qua-
si estinta in natura a causa dell’indiscri-
minata pesca ad uso acquariofilo; attual-
mente presente a Ngwazi, Manda, Pombo 
Reef e Londo è caratterizzata da femmine 
con colorazione arancio-giallo brillante e 
maschi più o meno blu notte screziati di 
azzurro iridescente. La disposizione del-
le striature azzurre avente disposizione 
orizzontale lo rende più simile ai Mela-
nochromis, ma la tipica struttura faringea 
ed il comportamento alimentare è carat-
teristico dei Maylandia.

Maylandia sp. (msobo) “membe deep”
Vive nella zona nord est dell’Isola di Liko-
ma tra nbembe point e Maingano, sem-
pre nelle zone intermedie ma a profon-
dità maggiori rispetto agli altri msobo, La 
densità di popolazione è molto bassa ed 
i maschi che restano di dimensioni mo-
deste son molto simili a Ps. sp. “polit” e 
si nutrono prevalentemente di aufwuchs 
mentre le femmine con colorazione gial-
lo scuro si nutrono di plancton.
Maylandia cyneusmarginatus 
Specie di transizione molto affine a M. 
fainzilberi che però vive nelle zone inter-
medie. La morfa più interessante a livello 
acquaristico vive a Chia Lagoon.

PETROTILAPIA Trewavas, 1935
Moltissime le specie qui brevemente rias-
sunte: Petrotilapia chrysos; P. microgala-
na; P. tridentiger, P. sp. “chitande”; P. sp. 
“fuscous”; P. sp. “hara Gallireya Reef ”; P. 
sp. “orange pelvic Chizumulu”; P. sp. “re-
trognathus Taiwan Reef ”; P. sp. “ruarwe”; 
P. sp. “tridentiger chitimba”; P. sp. “yellow 
chin”; P. flaviventris.

I rappresentanti di questo genere sono i 
più grandi mbuna esistenti dato che più 
o meno tutte le specie possono raggiun-
gere facilmente i 15 cm e in alcuni casi 
superare anche i 18. La caratteristica prin-
cipale del genere sono le grosse labbra 
carnose provviste di fitti denti tricuspidi 
disposti a corona, alcuni dei quali sono 
visibili anche quando il pesce ha la boc-
ca chiusa. Una caratteristica simile viene 
riscontrata in Maylandia fainzilberi che 
però non può essere confusa con le spe-
cie di Petrotilapia per avere una taglia 
nettamente inferiore e per il caratteristico 
melanin pattern.
Le Petrotilapia si alimentano posizionan-
dosi perpendicolarmente al substrato e 
riuscendo ad aprire la mascella di 180° e 
utilizzando i denti che sono adatti a ra-
strellare il substrato. Si cibano in zone 
molto battute da altri mbuna dove posso-
no “pascolare” le alghe tralasciate da essi. 
La maggior parte delle specie vive in zone 
rocciose. I maschi dominanti solitamente 
difendono un territorio mentre i giovani 
e le femmine nuotano indisturbati nei 
vari territori riunendosi in gruppi alla ri-
cerca di alghe e plancton.
Le Petrotilapia si dividono in tre gruppi: 
gruppo Petrotilapia tridentiger (habitat 
roccioso superiore mosso dalle alghe), 
gruppo Petrotilapia genalutea (la specie 
più comune – ambiente intermedio ricco 
in sedimenti) e gruppo Petrotilapia nigra 
(il gruppo più numeroso che è stretta-
mente legato all’ambiente roccioso). I tre 
gruppi possono essere individuati anche 
in base alla colorazione delle femmine: in 
P. tridentiger hanno colorazione di base 
grigio scuro o marrone con un pattern 
caratterizzato da barre verticali scure che 
a volte non sono visibili; in P. genalutea 
il pattern è caratterizzato da due file di 
macchie sui fianchi, l’inferiore composta 
da grosse tacche, la colorazione di fondo 
è bianca o beige chiaro con pinna dorsale 
con banda submarginale nera; in P. nigra 
è presente una colorazione giallo dorata 
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con due file di puntini uguali che a volte 
formano una linea continua e una barra-
tura verticale spesso sovrapposta alle li-
nee orizzontali.

Petrotilapia tridentiger (gruppo 
P.tridentiger)
Frequenta esclusivamente zone rocciose 
sulla riva ovest del lago ed è assente da 
tutte le isole e sulla costa est tra Cobwè 
e Makanjila Point. Raramente frequenta 
l’ambiente sabbioso. I maschi sessual-
mente attivi difendono un territorio che 
può raggiungere i 20 m2 dal quale scaccia-
no i maschi conspecifici. Le femmine non 
hanno segni particolari ma generalmente 
sono marroni.

Petrotilapia sp. “likoma barred” (gruppo 
P.tridentiger) 
Con i suoi 19 cm è il più grande mbuna 
conosciuto. Lo si trova a Likoma in am-
biente roccioso superiore e a Taiwanee 
Reef. Gli individui non territoriali for-
mano gruppi e si nutrono di plancton. 
Quando c’è la disponibilità di plancton 
si possono incontrare P. sp. “likoma bar-
red” anche in altri habitat. I maschi han-
no colorazione blu in toni variabili ma 
sempre con una barratura verticale molto 
evidente. Le femmine sono scure barrate.
Petrotilapia sp. “orange pelvic” (gruppo 
P.tridentiger)
Vive in zone rocciose basse senza sedi-
mento presso Chizumulu. Le femmine 
sono nere con una linea scura submargi-
nale sulla dorsale.

Petrotilapia sp. “yellow chin” (gruppo 
P.tridentiger)
Unica del gruppo a vivere in ambiente 
intermedio poco profondo non vive mai 
in simpatria con P. tridentiger. È una spe-
cie molto popolare tra gli acquariofili. Ha 
poche varianti geografiche e solo nella 
popolazione di Makanjila i maschi han-
no colorazione leggermente diversa: la 
tacca gialla sul mento è più piccola e si 

mischia con il colore blu chiaro del cor-
po. I maschi sono territoriali e difendono 
delle grotte mentre le femmine mature 
raggiungono questi luoghi dove vengono 
corteggiate assiduamente dai maschi che 
possono inseguirle per diversi metri.

Petrotilapia genalutea (gruppo 
P.genalutea)
Presente in tutto il lago tranne che a Li-
koma, Chizumulu, Chinyankwazi e Chin-
yamwezi. Forma gruppi alimentari quan-
do la disponibilità di cibo è ridotta. È una 
specie poco aggressiva che non difende 
un territorio alimentare. Alcuni maschi 
proteggono un territorio di riproduzio-
ne, ma la maggior parte raggiunge le 
femmine nei gruppi di foraggiamento. 
Spesso è esportata con il nome di “Petro-
tilapia tridentiger”.

Petrotilapia sp. “chitande” (gruppo P. ge-
nalutea)
Vive sulla costa ovest a nord di South Ru-
kuru, unico posto dove P. sp.”chitande” 
prende il posto di P. genalutea.

Petrotilapia nigra
Si trova a sud del lago intorno alla peniso-
la di Nankumba, Thumbi West e Domwe 
Island. I maschi sono blu scuro con barre 
nere ben evidenti,

PSEUDOTROPHEUS Regan, 1922
Forse il genere più noto tra tutti i generi 
di ciclidi del Malawi a cui in origine molte 
specie di Mbuna furono ascritte. I denti 
sono bicuspidi. La specie tipo è P. willam-
si che è diffuso in tutto il lago con varian-
ti differenti. A mio avviso la popolazione 
più bella è pescata a nord del lago vicino 
a Makonde, è giallo arancio con le labbra 
blu, ma interessantissime sono anche le 
altre specie con colorazioni blu. Tra tutti   
gli Pseudotropheus, il williamsi  è l’unico 
che si nutre di insetti bollando in super-
ficie .
Il genere è ancora in fase di studio e que-
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sta potrebbe essere l’unica specie del ge-
nere.
Tra le tante specie  che restano ancora in-
serite in questo genere le piu significative 
sono:
P.acei Ngara, P.acei Itungi, P. acei Lu-
wala reef (Gephirochromis), P. crabro, 
P.daktari, P. Demasoni, P. elongatus, P. 
Flavus, P.Kingsizei Lipingu, P.Patricki,  
P.sp persicax red top Ndumbi, P.sp po-
lit Lion’s cove, P.saulosi taiwanee reef, 
P.socolofi.

Un primo passo che si sta già facendo è 
quello di frazionare il gruppo degli Ps. 
elongatus in un altri generi in base alla 
metodologia di assunzione del cibo.
Per semplificazione di sotto riporto la  
suddivisione presentata da Ad Koning;
Pseudotropeus: ater, cyaneus, longior, sp. 
“elongatus” (aggressive, brown, mbenji 
brown, ornatus,  ruarwe, slab, spot.
Maylandia(secondo Konings Metriacli-
ma): sp.“elongatus”(yellow tail, blue 
tail, ngkuyo, Mbenji, bee, Chailosi, chew-
ere, chipoka, chitimba, gold bar, mpanga 
, ornatus tanzania, taiwanee, usisyia. 
Tropheops: modestus, 
sp.elongatus(greenback, mbakan, reef, 
reef east, boadzulu, chizumulu, ma-
simbwe, mozambique, metangula, na-
malenji) 
In attesa  delle nuove classificazioni, noi 
ci godiamo la bellezza di queste specie 
e continuiamo serenamente a chiamarli 
Pseudotropheus. 

TROPHEOPS Trewavas, 1984
Comprende molte specie prima incluse 
nel genere Pseudothropheus caratteriz-
zate dall’angolo formato tra il vomero, 
decisamente rivolto verso il basso e il pa-
rasfenoide del naso che è compreso tra i 
71° e i 96°. Questo fa si che  quando si ali-
mentano a non riescano ad aprire la boc-
ca a 180° come i Maylandia e neppure di 
raschiare il substrato; infatti i Tropheops 
si nutrono tagliando/strappando i fili di 
alghe con un caratteristico movimento la-

terale dal basso verso l’alto. È uno dei ge-
neri più numerosi e diversificati del lago. 
Molte specie vivono in simpatria. Nel 
genere Tropheops si trovano diversi tipi 
di pattern tutti basati su barre verticali e 
bande orizzontali. In base al pattern delle 
femmine si distinguono sei gruppi che a 
loro volta racchiudono diverse specie:
- Tipo Sabbia (sand type) – femmine con 
larga barratura verticale molto evidente
Tropheops microstoma e Tropheops sp. 
“boadzulu”
- Tipo nero (black type) – femmine scure 
con barratura verticale e linea submargi-
nale sulla dorsale nera. È il solo gruppo 
nel quale sono presenti femmine O e OB.

Tropheops tropheops
Si trova in habitat roccioso senza sedi-
mento nei pressi della penisola di Nan-
kumba e le isole circostanti e all’isola 
Maleri, . In tutti i luoghi sono presenti 
femmine O e OB.

Tropheops sp. “chinyamwezi”
Specie imparentata con T. tropheops e 
considerata conspecifica. Si trova solo 
nella zona tra Chinyamwezi Island e la co-
sta antistante. È presente un’alta percen-
tuale di femmine O e OB probabilmente 
perché è l’unico Tropheops presente in-
torno all’isola.

Pagina accanto:

25 Maylandia livingstonii (M.K. Oliver)
26 Pseudotropheus sp. “agressive zebra” 
(Alessandro Lasagni)
27 Maylandia sp. “msobo heteropictus” Lundo 
(Roberto Biondi)
28 Maylandia frainzilberi Ngawazi (Roberto 
Biondi )
29 Maylandia sp. msobo Magunga (Ad 
Konings)
30 Maylandia zebra “Long Pelvic” Mdoka  
31 Petrotilapia retrognathus (Alessandro 
Lasagni)
32 Petrotilapia fl aviventris “Yellow Ventral 
“Chizumulu
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Tropheops gracilior
Si trova sulle coste rocciose a nord di 
Lundu sulla riva est del lago e a nord di 
Mundola Point sulla riva ovest in zone 
piuttosto profonde. I maschi sono terri-
toriali, le femmine vivono isolate e sono 
molto aggressive verso le altre femmine. 
I maschi hanno un’altra caratteristica ti-
pica dei T. neri cioè una macchia gialla o 
arancione sulla parte inferiore della testa 
e del corpo. Esiste una forma molto simi-
le chiamata T. sp. “black”.
- Tipo romandi (romandi type) – Femmi-
ne con barratura appena visibile e larga 
linea submarginale nera.

Tropheops romandi
Conosciuto con il nome di Ps. sp. “trophe-
ops intermediate”, si trova a Thumbi West 
Island, a Downe Island, Nkhudzi lungo la 
costa est della penisola di Nankumba. I 
maschi territoriali stanno nella zona in-
termedia mentre le femmine e i giovani 
che sono gialli nuotano alla ricerca di un 
rifugio e si nutrono della copertura algale 
senza sedimento. Come in tutti i T. del-
la zona intermedia i maschi scavano una 
buca sotto un sasso (se il loro territorio 
è sulla sabbia). Si nutre sulle rocce senza 
sedimento.

Tropheops sp. “gracilior nankumba”
Molto simile a T. romandi ma le femmi-
ne sono beige chiaro con la pinna anale 
giallo-arancio. È invece piuttosto difficile 
riconoscere i maschi che sono neri con 
una macchia arancio sulle spalle. Ha un 
grande areale di diffusione, da Otter 
Point a Nkhudzi. 

Tropheops sp. “mumbo”
Endemico di Mumbo Island frequenta 
zone oltre i 10 metri di profondità della 
zona intermedia.

Tropheops sp. “red fin”
Vive sulla riva nord ovest a Hora Mhango 
a Mara Rocks e sulla costa est a Ruhuhu 

in Tanzania come a Lumbaulo in Mozam-
bico.Pur essendo una specie abbastanza 
comune non si trova mai in gruppi nu-
merosi. I maschi adulti hanno una colora-
zione che va dall’arancio/giallo all’arancio 
scuro mentre le femmine e i giovani han-
no pinna anale arancione, da cui il nome 
red fin. I maschi sono territoriali ma non 
aggressivi e difendono i luoghi di ripro-
duzione sulla sabbia tra le rocce dove 
costruiscono un cratere poco profondo 
contro o sotto un roccia. Raramente si 
trova sopra i 10 m.
- Tipo chilumba (chilumba type) – Fem-
mine con una sola fila di tacche laterali, 
a volte poco visibili, e una fine linea nera 
sulla dorsale. È il gruppo che comprende 
il maggior numero di specie.

Tropheops sp. “chilumba”
Esportato con il nome di “Chilumba Ma-
crophthalmus” si trova tra Mdoka e Mai-
son Reef nella zona rocciosa nord ovest 
del lago. I maschi sono blu scuro con una 
banda rossa sotto alla submarginale nera 
della pinna dorsale mentre le femmine 
sono giallo albicocca.

Tropheops sp. “taiwan”
Si trova solo a Taiwanee Reef. È abbastan-
za grande e con il corpo leggermente al-
lungato. Il maschio ha colorazione tipica 
del gruppo con barre blu scuro e linea 
submarginale nera sulla dorsale. Le fem-
mine sono le uniche del gruppo a non 
avere le tacche laterali sul corpo beige ma 
possono presentare una larga barratura 
verticale.

Tropheops sp. “chinynkwazi”
Vive solo intorno all’omonima isola e non 
sono mai state viste femmine OB. Le fem-
mine sono giallo opaco con le caratteristi-
che chiazza grigie sul fianco.
- Tipo mauve (mauve type) – femmine 
con una barratura verticale poco visibile. 
Prediligono acque chiare.
Tropheops sp. “mauve”
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Si trova tra Ruarwe e Ngara sulla costa 
ovest e lungo le coste della Tanzania 
tra Lupingu e Pombo Rocks in zone as-
solutamente prive di sedimento. Non è 
strettamente legato all’habitat roccioso 
ma frequenta anche la zona intermedia. 
I maschi sono completamente bue e non 
sono privi della banda nera sulla pinna 
anale. Le femmine sono gialle o giallo 
bianche con pinna anale arancione.

Tropheops sp. “mauve yellow”
Ampiamente presente tra Makonde in 
Tanzania e Chiloelo in Mozambico. In 
passato confuso con T. macrophtalmus 
dove però il maschio non presenta la li-
nea nera sulla pinna anale che è un carat-
tere distintivo di T. sp. “mauve yellow”. Le 
femmine sono giallo argento.

Tropheops sp. “aurora”
Certamente il T. più comune lungo la co-
sta a sud di Lundu e a nord di Mbamba 
Bay. Vive in ambiente strettamente roc-
ciosi. I maschi sono blu-gialli con pinna 
dorsale gialla, le femmine sono marron-
cine con una leggera barratura verticale. 
Tipo doppia banda (double stripe type) – 
femmine con due bande orizzontali com-
poste da tacche ravvicinate che si fondo-
no a formare una linea continua.

Tropheops sp. “broad mouth”
Si trova nella parte meridionale del lago 
partendo dalle vicinanze di Minos Reef 
fino a Chai Lagoon sulla costa ovestea 
nche a Munbo Island. Frequenta zone 
poco profonde ricche di sedimento mai 
oltre i 10 m. di profondità. I maschi difen-
dono un territorio solitamente la parte 
piatta di una roccia orizzontale. L’accop-
piamento avviene, come di consueto, in 
piccole grotte presenti nel territorio del 
maschio.

Tropheops sp. “yellow chin”
Molto comune nell’habit intermedio del-
le isole di Likoma dove lo si trova in ac-

que poco profonde, e Chizumulu dove 
invece è presente a maggiore profondità 
in ambienti rocciosi ricchi di sedimento. 
Le femmine hanno sul corpo due strisce 
formate da tacche ravvicinate e non han-
no la striscia nera sulla dorsale. I maschi 
sono molto aggressivi e difendono il loro 
territorio mentre le femmine nuotano 
sole e non sono aggressive.
Oltre a questi sei gruppi ve ne sono al-
tri due che dividono il genere n base alla 
forma: 
- allungati; sono molto meno aggressi-
vi e timidi degli “allungati” del genere 
Pseudotropheus e tutti hanno l’angolo 
vomero/parasfenoide compreso tra i 70° 
e i 90°. Vivono in ambiente roccioso sen-
za sedimenti nella metà meridionale del 
lago.

Tropheops sp. “elontagus boadzulu”
Si trova a Downe Island sulla costa orien-
tale della penisola di Nankumba – a 
Chemwezi Rocks (punto più meridiona-
le del lago) – vive intorno a rocce medio 
piccole, alcune volte lo si trova anche in 
zone con sedimento.

Tropeuops sp. “elongatus green back”
Si trova a Mumbo e Otter Island. Il nome 
fu dato da Reinthal (1990) riferendosi alla 
popolazione di Otter Island che presenta 
colorazione blu/verdastra sulla testa e sul 
dorso. Contrariamente agli membri del 
genere si “incolla” alle rocce ed è facile 
trovarlo in posizione rovesciata.

Tropheops modestus
Descritto come Ps. modestus ma noto 
come P. sp. “elongatus bar” vive nell’Isola 
di Maleri.

Tropheops sp. “elongatus namalenje”
Habitat con sedimento; molto simile a 
T. sp. “boadzulu” ma imparentato con T. 
modestus – Vive a Namalenje Island in 
zone con densità di popolazione molto 
elevate dove i maschi difendono con vi-
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gore il loro territorio.
Abitanti tipici del biotopo intermedio 
poco profondo. Rientrano nel genere To-
pheops perché hanno la mascella inferio-
re più corta della superiore. A differenza 
degli altri Tropheops non si nutrono tor-
cendo le alghe. Tropheops lucerna venne 
descritto sulla base della popolazione 
di Chilumba, ma si trovano specie simi-
li in tutto il lago. Caratteristica generale 
del gruppo lucerna sono il corpo i taglia 
media, il muso arrotondato e la bocca in 
posizione ventrale. I maschi di tutte le 
specie difendono il loro territorio  il cui 
centro è spesso una piccola buca scavata 
sotto una roccia. Si nutre picchiettando 
le alghe della copertura biologica delle 
rocce.
Una nota a parte , va evidenziata per tutti 
quei pesci che sono stati ascritti al gruppo 
degli Pseudotropheus elongatus.. Come 
sopra anticipato nella sezione relativa agli 
Pseudotropheus, Ad Konings dopo tante 
immersioni nel lago e osservazioni fatte 
in natura ,ha infatti rilevato 4 differenti 
metodologie di alimentazione in que-
sto gruppo di pesci. Due di queste era-
no molto affini a quelle di Maylandia e 
Tropheops. Poiché egli ritiene che sia più 
importante la tecnica di alimentazione ri-
spetto all’aspetto morfologico, Koning ha 
a sua volta smembrato il gruppo degli “al-
lungati” suddividendoli in quattro specie 
appartenenti a gruppi diversi.

LA VASCA DEGLI MBUNA
Malgrado le loro dimensioni ridotte a cau-
sa della loro aggressività prevalentemen-
te determinata dalla difesa del territorio 
per assicurarsi sempre una sufficiente 
quantità di risorse alimentari, questi pe-
sci necessitano di vasche di dimensioni 
notevoli che a mio avviso non dovrebbe-
ro essere inferiori ai 300 L. Come sempre 
esistono delle eccezioni che permettono 
di ospitare tranquillamente alcuni mbuna 
anche in vasca aventi lunghezza di circa 
100 cm. La prima regola da avere sempre 

ben a mente è che non ci sono regole 
(diversamente sarebbe troppo facile) e 
che solo l’esperienza e la sensibilità ed il 
confronto con altri appassionati possono 
permetterci di allevare con successo que-
sti pesci (come anche tutti gli altri). Quel-
le che proporrò ora sono solo delle linee 
guida che nascono da esperienze provate 
personalmente ma soprattutto da lunghe 
ed appassionate discussioni e confronti 
che nel corso degli anni ho avuto il pia-
cere di avere con specialisti e persone più 
esperte di me.
Per la definizione della vasca mbuna è 
sempre bene fare a priori una scelta del-
le specie da introdurre, non affidarsi mai 
all’improvvisazione, calcolare il numero 
di individui da introdurre in funzione 
della specie e del volume della stessa, 
ed è importante introdurre specie che 
abbiano in termini di pattern e di attitu-
dini alimentari caratteristiche differenti. 
Secondo Cyril Franchi che reputo grande 
conoscitore degli Mbuna suddette carat-
teristiche vanno suddivise in tre categorie 
principali: colorazione, pattern, odore 
(quest’ultimo di più difficile percezione e 
solitamente si identifica nel genere).
STABILITÀ DELLA SPECIE Affinché una specie 
si stabilisca in maniera ottimale all’in-
terno di una vasca è fondamentale defi-
nire la migliore sex-ratio applicabile che 
purtroppo non è mai uguale. Solamente 
l’esperienza e il confronto tra tanti ap-
passionati in questo ambito può aiutare 
a trovare le soluzioni migliori. Vi sono ad 
esempio alcune specie come P. william-
si in cui malgrado il numero di tentativi 
che ho fatto non sono ancora riuscito ad 
individuare il rapporto maschi/femmine 
ottimale. In questo caso credo che molto 
dipenda dal carattere del singolo indivi-
duo sia maschio che femmina; a mio pa-
rere questa è una specie che va tenuta in 
coppie vista l’alta aggressività anche delle 
femmine.
Soluzioni che potrei definire ormai col-
laudate sono quelle riferite a specie tipo 
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Maylandia sp. “zebra long pelvic” con 
4 maschi e 5 femmine, Labeotropheus 
trawavasae, 1 maschio 3 femmine, May-
landia zebra “maison reef ” 1 maschio 2 
femmine e assolutamente mai due o più 
maschi insieme. Vi sono situazioni in cui 
i pesci vanno tenuti in coppia, alcune 
volte un maschio di mbuna non uccide 
mai una femmina sola ma potrebbe am-
mazzare tutte le altre come il caso di P. 
demasoni, che va tenuto o in gruppi nu-
merosissimi o in coppia.

ARREDAMENTO DELLA VASCA
Sicuramente l’effetto estetico migliore 
consiste nel creare una “rocciata” unica 
molto naturale ma poco praticabile e uti-
le in vasca. In questo modo si rendono 
disponibili molti rifugi, ma è necessario 
anche proporre delle barriere visive atte a 
creare delle delimitazioni dei territori. La 
rocciata deve tassativamente sempre arri-
vare a lambire la superficie dell’acqua in 
quanto i rifugi nella zona superiore sono 
l’unica via di fuga per i pesci perseguitati, 
sottomessi e per le femmine in incubazio-
ne. Tutti i rifugi che si trovano nella parte 
bassa della vasca saranno ad esclusivo uti-
lizzo dei pesci dominanti ed hanno la fon-
damentale funzione di sostenere gli altri 
sassi; pertanto in questa zona la rocciata 
dovrebbe costituire un muro che corre 
lungo tutto il vetro posteriore della vasca. 
Sulla base di queste indicazioni dovrem-
mo avere una zona bassa con parti libere 
e molte tane che sosterranno un muro di 
rocce che si sviluppa lungo le pareti la-
terali e il lato posteriore della vasca. Le 
zone libere sul fondo vasca serviranno 
quali siti di deposizione e saranno sepa-
rate le une dalle altre da alte barriere che 
dal vetro frontale saliranno verso il vetro 
posteriore sino al bordo superiore della 
vasca. Qualunque mbuna è generalmen-
te portato a disturbare un altro mbuna in 
riproduzione. L’impiego di queste barrie-
re verticali è fondamentale in quanto in 
natura gli mbuna hanno territori che arri-

vano ad avere un volume di alcuni metri 
cubi d’acqua. In vasca risultano sufficien-
ti territori di circa 30 cm di lunghezza e 
quindi in una vasca di circa 2 m si pos-
sono agevolmente creare 5 o 6 territori 
stabili e se le barriere sono ben fatte e 
arrivano alla superficie non è raro poter 
assistere in contemporanea all’accop-
piamento di due o tre specie nella stes-
sa vasca. Quando si vogliono introdurre 
nuove specie in una vasca già popolata 
spesso la soluzione utilizzata per evitare 
fenomeni di intolleranza consiste nel ri-
fare il layout della vasca. Purtroppo con 
gli mbuna questa soluzione non funziona 
perché questi sentono “l’odore” dei pro-
pri sassi; questo termine è riconducibile 
al riconoscimento da parte dei pesci della 
forma dei sassi che ritengono di loro pro-
prietà ovunque vengano messi e in qua-
lunque modo vengano girati. Pertanto in 
questi casi la soluzione migliore è quella 
di arredare nuovamente la vasca con roc-
ce nuove. Scelta, colorazione e tipologia 
delle rocce sono a puro arbitrio dell’ac-
quariofilo che valuterà di utilizzare rocce 
laviche leggere ma molto porose sulla 
cui superficie difficilmente si riuscirà ad 
avere una buona crescita algale, piuttosto 
che pietre tonde di fiume molto naturali 
e molto belle ma anche molto pesanti e 
con le quali è difficile costruire roccia-
te verticali a meno che non si disponga 
di vasche con una larghezza di almeno 
70/80 cm.

INSERIMENTO DEI PESCI
Identificate le specie, predisposto il la-
yout ed avviata la vasca si può procedere 
con l’introduzione dei pesci che contra-
riamente a quanto si è portati a pensare 
è bene non fare in un’unica soluzione. Il 
metodo corretto prevede l’introduzione 
iniziale delle specie più deboli in modo 
che queste prendano confidenza con la 
vasca e si creino il territorio per proce-
dere progressivamente con le specie in 
base al livello di aggressività. Prima di 
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inserire le ultime specie più aggressive è 
buona regola inserire il pesce poliziotto 
che sarà in assoluto il più forte della vasca 
ma mai il più aggressivo. Dopo di questo 
si introdurrà la specie con la territorialità 
più spiccata. Per entrare più nel dettaglio 
ecco alcuni esempi per una vasca di circa 
500/600 lt:

1° esempio
PRIMA SETTIMANA: inserimento di Cynotila-
pia “mbamba”/”afra cobuè”
SECONDA SETTIMANA: inserimento Ladido-
chromis caeruleus/chizumulae – Maylan-
dia sp. “msobo magunga”
TERZA SETTIMANA: inserimento “pesce po-
liziotto”: Labeotropheus trewavasae o 
Maylandia sp. “zebra maison reef ”
QUARTA SETTIMANA: inserimento Petrotilapia 
tridentiger o Melanochromis auratus o 
Tropheops muave

2° esempio
PRIMA SETTIMANA: Iodotropheus sprengerae 
o Cynotilapia sp. “Lions”
SECONDA SETTIMANA: Maylandia aurora o 
Maylandia elongatus “neon spot/chewe-
re” o Pseudotropheus sp. “polit”
TERZA SETTIMANA: inserimento “pesce poli-
ziotto”: Petrotilapia sp. “yellow ventral 
chizumulu” o Maylandia fainzilberi
QUARTA SETTIMANA: Labeotropheus fuelle-
borni o Pseudotropheus sp: “aggressive 
yellow fin”.
Quelli sopracitati sono solo degli esem-
pi, ma le possibilità di combinazioni sono 
moltissime. Un po’ per screditare quan-
to anticipato sopra  un po’ perché non 
valgono le regole, una vasca molto bella 
è quella di Raffaella Tordera che contro 
tutte le sacre regole ha realizzato una 
rocciata unica inserendo molte specie 
che si riproducono senza infastidirsi. La 
vasca è un turbinio di colori e movimento 
che lascia affascinato chi si sofferma a os-
servare quel piccolo paradiso acquatico. 
Gli abitanti sono: Maylandia sp. “zebra 
long pelvic”, Pseudotropheus demasoni, 

M. mbenjii OB, Ps. sp.”elongatus ruar-
we neon spot”, Tropheops sp. “Mauve 
yellow”, M. sp. “msobo magunga”, Labi-
dochromis chizumulu, Labeotropheus 
trewavase ”Red top thumbi west”, Abac-
tochromis labrosus. A prescindere da 
questo affascinante esempio, in generale 
suggerisco sempre di decidere a priori 
quale sia la specie “irrinunciabile” e poi 
di cercare tra quelle che ci piacciono le 
più idonee alla convivenza con la prima.
Mi auguro che la lettura di questo testo 
susciti in tanti di voi la voglia di prova-
re di provare a considerare gli mbuna in 
modo un po’ diverso dal solito e di pro-
vare a costruire una bella vasca per loro. 
Sono certo che se qualcuno ci proverà 
non rimpiangerà la scelta e scoprirà come 
questi pesci abbiano ancora tante cose da 
insegnarci. Cichlid dream.
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